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In genere c'è fra di noi un rapporto semplicemente umano, con i conseguenti 
atteggiamenti istintivi di simpatia, antipatia, interesse, indifferenza, giudizi. La Parola 
di Dio ci invita, invece, a costruire relazioni di tipo spirituale, divino: siamo chiamati a 
costruire una santità dei rapporti.
Per questo motivo la liturgia della Parola di oggi ci invita ad un delicato esercizio di 
carità: la correzione fraterna. Nell'Antico Testamento il profeta era costituito da Dio 
come "sentinella" per il popolo. Il profeta aveva il compito di ammonire gli israeliti 
circa l'empietà commessa e di richiamare alla fedeltà all'alleanza, all'osservanza 
della legge. Il popolo d’Israele aveva molto vivo il senso della responsabilità 
collettiva e in questo contesto rientra anche la responsabilità verso chi ci sta 
accanto. Il profeta è più responsabile di altri, ma ogni cristiano, in virtù del 
battesimo, può e deve esercitare l'azione profetica di "sentinella" e farsi carico della 
responsabilità che abbiamo per il bene e la salvezza degli altri.
Ma se vogliamo evitare che la “correzione fraterna” sia solo una ripicca o che, 
viceversa, rinunciamo sempre al dovere della correzione per evitare seccature, 
occorre che alla base di tutto ci sia l’amore: come ci richiama san Paolo “Fratelli, 
non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevole”.
Nel Vangelo di oggi, oltre all’invito alla correzione fraterna, troviamo una frase 
ricorrente nell’insegnamento di Gesù: “…se due di voi sulla terra si metteranno 
d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela 
concederà”. Si tratta di un insegnamento che può ingenerare equivoci, perché 
quando uno di noi chiede e non ottiene resta deluso. Qualche volta noi preghiamo 
con l’intenzione, molto fiduciosa ma anche molto ingenua, di far cambiare opinione 
a Dio. In realtà la preghiera quando è fatta con insistenza, quando è fatta con fede, 
quando è sincera e umile, non fa cambiare opinione a Dio; fa cambiare opinione a 
noi. Il colloquio frequente e sincero con Dio ci trasforma, ci porta a pensare come 
lui, a valutare le cose come le valuta lui e di conseguenza nella preghiera 
cominciamo a chiedere solo le cose che lui vorrebbe sentirsi chiedere da noi e 
quando chiediamo queste cose, certamente le otteniamo. Pregare nel nome di 
Gesù significa esser diventati cristiani nel profondo, esser diventati realmente figli di 
Dio. Pregare nel nome di Gesù significa chiedere quello che chiederebbe Gesù se 
fosse al nostro posto».
ANTIFONA D'INGRESSO 
(Sal 118,137.124)
 

ATTO PENITENZIALE
Signore, non siamo capaci di percepire il 
tuo amore e quindi non riusciamo a 
trasmetterlo.
Kyrie eleison. Kyrie eleison.

 

Cristo, ci sentiamo molto più spesso in 
competizione che in armonia con i nostri 
fratelli. 
Christe eleison. Christe eleison.
 

Signore, crediamo di poter essere salvati 
da soli e ci condanniamo all’infelicità.
Kyrie eleison. Kyrie eleison.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. 
Amen.
GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore.   
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre: tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi.   
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo 
Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.
 

Colletta
O Padre, che gioisci nell'esaudire la 
preghiera concorde dei tuoi figli, metti in 
noi un cuore e uno spirito nuovi, perché 
sentiamo la vita come il dono più grande 
e diventiamo custodi attenti di ogni 
fratello, nell'amore che è pienezza di tutta 
la legge. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 

PRIMA LETTURA (Ez 33,1.7-9)
 

Dal libro del profeta Ezechièle
Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
«O figlio dell’uomo, io ti ho posto come 
sentinella per la casa d’Israele. Quando 
sentirai dalla mia bocca una parola, tu 
dovrai avvertirli da parte mia. 
Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu 
morirai”, e tu non parli perché il malvagio 
desista dalla sua condotta, egli, il 
malvagio, morirà per la sua iniquità, ma 
della sua morte io domanderò conto a te. 
Ma se tu avverti il malvagio della sua 
condotta perché si converta ed egli non si 
converte dalla sua condotta, egli morirà 
per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato».      

 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.
SALMO RESPONSORIALE (Sal 94)
 

Rit: Ascoltate oggi la voce del Signore. 
Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo 
la roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a 
lui acclamiamo con canti di gioia. R.
Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio 
davanti al Signore che ci ha fatti.
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo 
pascolo, il gregge che egli conduce. R.
Se ascoltaste oggi la sua voce!
«Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: mi misero 
alla prova pur avendo visto le mie opere». 
R.
 

SECONDA LETTURA (Rm 13,8-10)
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani 
Fratelli, non siate debitori di nulla a 
nessuno, se non dell’amore vicendevole; 
perché chi ama l’altro ha adempiuto la 
Legge. 
Infatti: «Non commetterai adulterio, non 
ucciderai, non ruberai, non desidererai», 
e qualsiasi altro comandamento, si 
ricapitola in questa parola: «Amerai il tuo 
prossimo come te stesso». 
La carità non fa alcun male al prossimo: 
pienezza della Legge infatti è la carità.     
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo (2Cor 5,19) 
Alleluia, alleluia.
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della 
riconciliazione. 
Alleluia.
 

VANGELO (Mt 18,15-20)
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Se il tuo fratello commetterà 
una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo 



fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello; se non 
ascolterà, prendi ancora con te una o due 
persone, perché ogni cosa sia risolta 
sulla parola di due o tre testimoni. Se poi 
non ascolterà costoro, dillo alla comunità; 
e se non ascolterà neanche la comunità, 
sia per te come il pagano e il pubblicano. 
In verità io vi dico: tutto quello che 
legherete sulla terra sarà legato in cielo, e 
tutto quello che scioglierete sulla terra 
sarà sciolto in cielo.
In verità io vi dico ancora: se due di voi 
sulla terra si metteranno d’accordo per 
chiedere qualunque cosa, il Padre mio 
che è nei cieli gliela concederà. Perché 
dove sono due o tre riuniti nel mio nome, 
lì sono io in mezzo a loro».
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo.
 

PROFESSIONE DI FEDE
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in Gesù 
Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il 
quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto 
Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu 
sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno 
risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla 
destra di Dio Padre onnipotente; di là 
verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione 
della carne, la vita eterna. 
Amen.
 

PREGHIERA DEI FEDELI
Riconoscendoci poveri e bisognosi di 
perdono rivolgiamo al Padre la nostra 
preghiera, riponendo in lui tutta la nostra 
speranza. 
Preghiamo insieme e diciamo: 
Accogli, Signore, la nostra preghiera!
Illumina le coscienze con la tua parola e 
rendile disponibili al pentimento: 
l’esperienza della riconciliazione nella 

Chiesa sia segno e strumento di pace per 
ogni creatura. 
Noi ti preghiamo. R.
Dona a tutti i tuoi ministri la stessa 
sollecitudine di Cristo, buon pastore: 
rendili appassionati nella ricerca di quanti 
si sono smarriti. 
Noi ti preghiamo. R.
Guarda ai popoli che soffrono a causa 
della violenza, dell’odio e delle guerre: 
suscita in tutti l’impegno di una leale 
collaborazione per il conseguimento della 
giustizia e della pace. Noi ti preghiamo. 
R.
 

Conforta i nostri fratelli malati: benedici le 
loro famiglie, e sostieni sulla via della 
croce i discepoli di Cristo. Noi ti 
preghiamo. R.
 

Concedi a noi la tua misericordia: la gioia 
del perdono renda tutti capaci di 
accoglienza reciproca. 
Noi ti preghiamo. R. 
 

Per la pace nel mondo.
Noi ti preghiamo. R.
 

O Padre, guarda la nostra povertà e 
soccorrici con la tua grazia, perché ci 
sentiamo da te amati e custoditi.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREGHIERA SULLE OFFERTE
O Dio, sorgente della vera pietà e della 
pace, salga a te nella celebrazione di 
questi santi misteri la giusta adorazione 
per la tua grandezza e si rafforzino la 
fedeltà e la concordia dei tuoi figli. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così 
in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male.
 

ANTIFONA DI COMUNIONE 
(Mt 18,15)

 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli 
alla mensa della parola e del pane di vita, 
per questi grandi doni del tuo amato 
Figlio aiutaci a progredire costantemente 
nella fede, 
per divenire partecipi della sua vita 
immortale. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen.

Avvisi della settimana
 Da domenica 13 sono aperte le iscrizioni al Catechismo. Rivolgersi in Oratorio 

alla domenica dopo la messa delle 10:00.
 Famiglie insieme

La Commissione Diocesana per la Pastorale Familiare vi invita a una giornata di 
incontro, riflessione e condivisione, sabato 26 presso la Parrocchia della 
Madonna del Mare. 
Un pomeriggio da vivere tra famiglie insieme per confrontarsi, trovarsi vicini e 
raccogliere spunti di sostegno di fronte alle piccole e grandi fatiche quotidiane.
Per l'intero pomeriggio sarà attivo un servizio di custodia e animazione per i più 
piccoli, suddiviso per fasce d'età.
Per il momento di festa conclusivo, ciascuna famiglia è invitata a portare qualcosa 
da condividere a tavola.
L’incontro è aperto a tutti, ma per organizzare al meglio gli spazi e l'animazione 
dei bambini, vi chiediamo di confermare la presenza entro il 10 settembre 
indicando il numero di partecipanti e l'età dei figli.
Per maggiori informazioni, per il programma della giornata e per le iscrizioni, 
compilare il seguente modulo:
https://forms.gle/EUsUt5k7LNWpowF98

Per altre informazioni e aggiornamenti potete 
consultare e seguire:

 Sito Web: sangerolamo.org


Facebook: https://www.facebook.co
m/SanGerolamoTrieste/

 · Instagram: 
https://www.instagram.com/sangerolam
otrieste/

Conti Correnti/IBAN
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 

8429 16


